
Prendi nota!
Pillole bibliografiche dagli scaffali della biblioteca “Bruno Munari”

Dalla quarta di copertina:  

“Artisie, giraluna, tirilli e altre fantastiche specie vegetali sono qui presentate
con l'accuratezza  dello  scienziato.  Lionni  rovescia  il  Borges  della  Zoologia
fantastica:  raffigura  minuziosamente  il  proprio  universo  botanico
immaginario  e rende percepibile, attraverso lo studio delle sue straordinarie
proprietà, la flora di un paese gemello dove non ci stupiremo di incontrare le
Città invisibili  di Calvino. Come a volerci dire che il  solo modo possibile di
parlare del mondo sia quello di descrivere realisticamente una dimensione
del tutto falsa. Una realtà parallela e magica popolata di piante , che prima di
essere piante sono parole.”



Leo  Lionni,  artista  poliedrico  che  ha  sperimentato  diverse  forme  espressive-

grafica  pubblicitaria,  design,  pittura,  scultura,  illustrazione  per  l'infanzia  e

scrittura-  nato ad Amsterdam, trasferitosi prima in  Italia e successivamente negli

Stati  Uniti,  scrive   La botanica  parallela al  suo rientro in  Italia,  dopo essersi

dedicato per un periodo alla scrittura di libri per ragazzi.

Questa  è  una  raccolta  di  storie  in  cui  l'autore  inventa  un  mondo  botanico

immaginato   rigorosamente  descritto  e  disegnato  (sono  presenti  32  tavole  di

accompagnamento al testo).

Lionni avverte però il suo pubblico che “si tratta di piante che prima di essere

piante sono parole”. Il tema del libro in realtà non è la botanica ma la fantasia.
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lunedì                                      9,00-13,00

martedì, mercoledì e giovedì  9,00-13,00/14,30-17,30

venerdì                                    9,00-13,00

TAV XIV - La tubolara


